
E’  legge  il  “Decreto
Semplificazioni”:  ecco  le
principali novità
È stata pubblicata in Gazzetta Ufficiale del 19 agosto 2022,
n. 193, la Legge n. 122/2022 di conversione del cosiddetto
Decreto” Semplificazioni” (Dl. 21 giugno 2022, n. 73).
Sono  entrate  così  in  vigore  dal  20  agosto  2022  le  nuove
disposizioni anche in tema fiscale.
 
Le principali novità riguardano le semplificazioni in materia
di  tenuta  e  conservazione  dei  registri  contabili,
l’attenuazione dei controlli sulle dichiarazioni precompilate
e la comunicazione della conclusione delle verifiche fiscali,
lo sblocco delle cessioni dei bonus edilizi comunicate prima
del 1° maggio 2022, le nuove segnalazioni di allerta per la
valutazione della crisi d’impresa e la parziale riformulazione
del calendario fiscale.
 
Registri contabili – è stato abrogato l’obbligo annuale di
conservazione  sostitutiva  digitale  dei  registri  contabili
tenuti  con  sistemi  elettronici.  Sarà  sufficiente  tenere
aggiornati  i  libri  e  le  scritture  contabili  su  supporto
informatico  e  stamparli  soltanto  all’atto  di  eventuali
richieste da parte dell’Amministrazione finanziaria in sede di
controllo.
 
LIPE – è stata spostata dal 16 al 30 settembre la scadenza per
la comunicazione dei dati delle liquidazioni periodiche IVA
relativa al secondo trimestre dell’anno.
Queste le scadenze aggiornate per la presentazione del modello
Lipe:

primo trimestre, 31 maggio
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secondo trimestre, 30 settembre
terzo trimestre, 30 novembre
quarto trimestre, 28 febbraio.

 
Invio elenchi Intrastat – è stato confermato il termine del 25
del mese successivo al periodo di riferimento per l’invio
degli elenchi al fine di rispettare i regolamenti statistici
europei.
 
Imposta di bollo – è stato elevato a 5.000 euro (il limite
precedente  era  250  euro)  la  soglia  sotto  la  quale  il
versamento  dell’imposta  di  bollo  può  essere  rinviata  al
trimestre successivo (con riferimento al primo ed al secondo
trimestre).
 
Modello F24 – è stato disposto che il modello F24 diverrà
l’unico strumento di versamento da utilizzarsi per qualsiasi
imposta, tassa o contributo, comunque denominati, spettanti
allo Stato, agli enti territoriali e agli enti previdenziali.
Le  disposizioni  relative  ai  versamenti  unitari  e  alla
compensazione sono applicabili anche alle Casse di previdenza
professionali,  ma  solo  a  seguito  di  apposita  richiesta
deliberata dell’ente previdenziale.
 
Dichiarazione precompilata – saranno esclusi dai controlli i
dati non modificati, compresi quelli comunicati da terzi, in
relazione alle dichiarazioni presentate anche tramite Caf e
professionisti. Su tali dati resta fermo il controllo della
sussistenza delle condizioni soggettive che danno diritto alle
detrazioni, alle deduzioni e alle agevolazioni.
In caso di presentazione della dichiarazione precompilata, con
modifiche, mediante Caf o professionista, il controllo formale
non sarà comunque effettuato sui dati delle spese sanitarie
che non risulteranno modificati rispetto alla dichiarazione
precompilata  e  non  sarà  richiesta  la  conservazione  della
documentazione.
Ai fini del controllo il CAF o il professionista verifica,
prendendo  visione  della  documentazione  esibita  dal
contribuente, la corrispondenza delle spese sanitarie con gli
importi aggregati in base alle tipologie di spesa utilizzati



per la predisposizione della dichiarazione precompilata. In
caso  di  difformità,  l’Agenzia  delle  entrate  effettua  il
controllo formale relativamente ai soli documenti di spesa che
non risultano indicati nella dichiarazione precompilata.
 
Società  in  perdita  sistematica  –  è  prevista  l’abrogazione
della  disciplina  delle  società  in  perdita  sistematica  e
dell’addizionale Ires a decorrere dal periodo d’imposta in
corso al 31 dicembre 2022.
 
Registrazione atti – passa da 20 a 30 giorni il termine per la
richiesta di registrazione degli atti in termine fisso.
 
Dichiarazione IMU – è stato differito al 31 dicembre 2022 il
termine per la presentazione della dichiarazione IMU relativa
all’anno di imposta 2021, anche per gli enti non commerciali.
 
ISA – i correttivi in materia di ISA, previsti per il 2020 e
il 2021 dalla normativa emanata per far fronte all’emergenza
Covid, sono stati estesi anche al 2022.
 
Segnalazione allerta crisi d’impresa – viene modificata la
disciplina  delle  segnalazioni  di  allerta  dei  creditori
pubblici  qualificati  per  la  composizione  negoziata  della
crisi. In particolare, per l’Agenzia Entrate assumerà rilievo
l’esistenza  di  un  debito  scaduto  e  non  versato  relativo
all’IVA,  risultante  dalle  liquidazioni  periodiche  di  cui
all’art. 21-bis del D.L. n. 78/2010, di importo superiore a
5.000 euro e, comunque, non inferiore al 10% dell’ammontare
del volume di affari risultante dalla dichiarazione relativa
all’anno d’imposta precedente.
In ogni caso la segnalazione verrà inviata quando il debito è
superiore a 20.000 euro (e non più 5.000 euro, come previsto
nella formulazione originaria della norma).
 
Cessione  crediti  d’imposta  –  è  stata  semplificata  la
disciplina  sulla  cessione  dei  bonus  edilizi  contenuta  nel
Decreto “Aiuti” (D.L. n. 50/2022) che ammette la possibilità
per le banche di cedere i crediti a favore di imprese o
professionisti che intrattengono, con le stesse, rapporti di
conto corrente, se diversi dai consumatori e/o utenti, ma



soltanto se la cessione o sconto in fattura è stata comunicata
all’Agenzia delle Entrate successivamente alla data del 1°
maggio 2022. Vengono quindi riammessi al regime facilitato
anche  le  cessioni  e  gli  sconti  in  fattura  comunicati
all’Agenzia Entrate prima di tale data, che rischiavano di
rimanere bloccati.
 
Novità per il Terzo Settore – sono previste diverse novità
anche per il Terzo Settore, tra le quali:

la sospensione, dal 1° luglio al 15 settembre 2022, del
termine per il computo dei 180 giorni entro i quali gli
uffici del RUNTS (Registro unico nazionale del terzo
settore),  ricevute  le  informazioni  contenute  nei
registri preesistenti, provvedono a richiedere agli enti
già iscritti eventuali informazioni o documenti mancanti
e  a  verificare  la  sussistenza  dei  requisiti  per
l’iscrizione;
la proroga al 31 dicembre 2022 del termine entro il
quale Onlus, OdV e Aps possono adeguare i propri statuti
con  le  modalità  e  le  maggioranze  previste  per  le
deliberazioni  dell’assemblea  ordinaria.

(MF/ms)

Conai:  semplificazioni  per
attività  di  trasformazione
minime  e  per  esportazioni
limitate
Conai ha recentemente introdotto l’estensione di una procedura
esistente  agevolata  (facoltativa)  ai  trasformatori  che
effettuano  minime  lavorazioni  sugli  imballaggi  finiti,
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acquistati senza aggiungere ulteriore materiale che incide sul
peso  (ad  es.  stampa,  serigrafia,  incollaggio,  ecc.).  I
trasformatori  possono  pagare  il  Cac  direttamente  ai  loro
fornitori, al momento dell’acquisto degli imballaggi oggetto
di trasformazione. In tal modo, quindi, gli stessi non saranno
più tenuti ad addebitare il Cac ai clienti né a dichiararlo e
a versarlo al Conai.
L’opportunità è utilizzabile dal 1 ottobre 2022 e si applica
sotto la soglia di 150 tonnellate di imballaggi per ciascun
materiale, gestiti nell’anno precedente. Altri dettagli nella
circolare del 28 luglio 2022 qui allegata.

Conai  ha  introdotto  anche  una  procedura  semplificata  che
riguarda le esportazioni in esenzione ed è riservata alle
aziende che nel mod. 6.3 dell’anno precedente hanno dichiarato
quantitativi di imballaggi in esenzione dal contributo fino a
150 t per singolo materiale.

La semplificazione entrerà in vigore dal 1° gennaio 2023 e
consiste  essenzialmente  nella  possibilità  di  compilare  la
scheda  6.3  con  periodicità  annuale  a  prescindere  dalla
periodicità (mensile o trimestrale) della dichiarazione a cui
deve essere allegata. I dettagli sono riportati nell’allegata
Circolare Conai del 29 luglio 2022.

(SN/bd)
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Rassegna stampa indagine Api
costi energia per aziende
Lunedì  6  settembre  2022  abbiamo  diffuso  i  risultati
dell’indagine  condotta  tra  le  nostre  associate  sul  tema
rincari energia. 

Questi gli articoli pubblicati: 

La Provincia: “Cassa scontata: siamo favorevoli ma da
sola non basta” (allegato)
 
Lecconotizie: API LECCO SONDRIO Api Lecco Sondrio: il
75% delle aziende chiede di mettere un tetto al prezzo
del gas
 
Lecco Today: API LECCO SONDRIO Costi dell’energia alle
stelle, il 70% delle aziende reagisce con l’aumento dei
listini
 
Prima Lecco API LECCO SONDRIO Api Lecco: il 70% delle
aziende aumenta i prezzi e il 75% chiede un tetto al
prezzo del gas
 
Lecco FM API LECCO SONDRIO Api Lecco aumento dei prezzi
per il 70% delle aziende
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Piano  nazionale  di
contenimento  dei  consumi  di
gas naturale
Trasmettiamo in allegato in anteprima il Piano nazionale di
contenimento dei consumi di gas naturale, presentato durante
Consiglio dei Ministri della scorsa settimana.
Il Piano riporta che al momento il riempimento degli stoccaggi
risulta essere all’83%, in linea con l’obiettivo del 90% per
mettere  in  sicurezza  il  sistema  e  contiene  le  azioni
introdotte per mettere in sicurezza gli approvvigionamenti di
gas per l’inverno.

Approvvigionamento – Secondo il piano, l’insieme delle
iniziative introdotte consente di sostituire entro il
2025 circa 30 miliardi di Smc di gas russo con circa 25
miliardi di Smc di gas di diversa provenienza, colmando
la differenza con fonti rinnovabili e con politiche di
efficienza energetica.
Allerta UE – L’obiettivo di riduzione del 7%, in caso di
“Allerta UE”, comporta che l’Italia sarebbe chiamata ad
effettuare  una  riduzione  dei  propri  consumi  di  3,6
miliardi di Smc di gas naturale.
Piano contenimento dei consumi prevede:

la  massimizzazione  della  produzione  di  energia
elettrica,  nel  settore  termoelettrico,  con
combustibili diversi dal gas oltre che la citata
accelerazione  delle  energie  rinnovabili  nel
settore elettrico;
le  misure  di  contenimento  nel  settore
riscaldamento;
un  insieme  di  misure  comportamentali  nell’uso
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efficiente  dell’energia  che  saranno  promosse
attraverso  una  apposita  campagna  informativa
istituzionale.  Saranno  volontarie  e  saranno
integrate ove necessario da strumenti di sostegno
alla scelta del comportamento efficiente;
il contenimento volontario dei consumi nel settore
industriale, su cui è aperto un confronto con le
categorie produttive in modo da valorizzare tutte
le opportunità a basso impatto sulla produzione e
comunque salvaguardando i settori strategici, come
da  Regolamento  UE.  Tali  misure  andrebbero  a
potenziare quanto già oggi comprende il sistema in
termini  di  servizio  di  “interrompibilità
volontaria”  nonché  gli  altri  strumenti  compresi
nel Piano di emergenza del sistema italiano del
gas  naturale  per  la  gestione  attiva  della
sicurezza nei casi di criticità o di emergenza.

Le conclusioni del Piano riportano che le stime dell’impatto
di tutte le misure di contenimento portano ad un potenziale di
circa  5,3  miliardi  di  Smc  di  gas,  considerando  la
massimizzazione  della  produzione  di  energia  elettrica  da
combustibili diversi dal gas (circa 2,1 miliardi di Smc di
gas) e i risparmi connessi al contenimento del riscaldamento
(circa 3,2 miliardi di Smc di gas), cui si aggiungono le
misure comportamentali da promuovere attraverso campagne di
sensibilizzazione degli utenti ai fini di un comportamento più
virtuoso nei consumi.
(MP/am)
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Energia: quasi il 70% delle
aziende Api Lecco Sondrio sta
aumentando i listini e il 75%
chiede di mettere un tetto al
prezzo del gas
E’ un grido di allarme corale quello che si sta elevando dalle
piccole  e  medie  imprese  di  Api  Lecco  Sondrio:  “I  costi
dell’energia ci stanno mettendo in ginocchio”.
Lo scorso fine settimana abbiamo condotto un’indagine flash
tra le nostre aziende associate sulla tematica rincari gas e
energia e conseguenze per le aziende, a cui ha partecipato un
centinaio  di  associate,  il  66,7%  appartenente  al  settore
metalmeccanico.
Ne emerge che i rincari dei prezzi dell’energia stanno pesando
molto più di quelli del gas: il lavoro del 32,6% delle imprese
è mediamente condizionato da questo fattore, il 25,3% è molto
condizionato e il 23,2% dichiara che i costi dell’energia
pesano oltre il 50% per il proprio lavoro.
Abbiamo inoltre chiesto alle nostre aziende come intendono
fare fronte nell’immediato a questa problematica: il 66,7% ha
deciso  di  aumentare  i  listini,  il  12,9%  di  fermare  la
produzione. A questa domanda abbiamo lasciato anche libertà di
risposta e tra le risposte troviamo che c’è chi sta vagliando
entrambe le soluzioni e chi ha scelto le rinnovabili, ovvero i
pannelli solari (2,2%), puntando sul green per una soluzione
valida anche per il futuro.
Come ultimo quesito abbiamo chiesto ai nostri imprenditori
quale iniziativa vorrebbero che il Governo adottasse a breve e
lungo  termine  per  fronteggiare  questa  situazione.
Nell’immediato hanno detto quasi in parità che il 37% vorrebbe
continuare con i crediti di imposta, il 36% vorrebbe invece
contributi a fondo perduto.
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Per quanto riguarda, invece, le soluzioni a lungo termine la
voce è unanime: il 75% delle nostre imprese vuole che si metta
un tetto al prezzo del gas.

“Il prezzo dell’energia sta spaventando, quando ha superato
quota 300 euro la situazione è diventata insostenibile per le
imprese,  negli  ultimi  giorni  è  sceso  e  stamattina  si  è
rialzato dopo la chiusura del gasdotto Nord Stream – dichiara
Enrico Vavassori presidente di Api Lecco Sondrio. Così non
possiamo andare avanti a lungo, lo si vede dalla risposta a
questo questionario da parte delle aziende, c’è bisogno che il
Governo, ma soprattutto l’Europa, intervenga per mettere un
tetto al prezzo del gas, per fermare questa speculazione che
ha deciso di mettere in ginocchio le aziende europee. Da un
paio di giorni sui giornali sta circolando l’ipotesi di una
cassa integrazione per l’energia come quella varata per la
pandemia, siamo favorevoli, o meglio è quello che il nostro
presidente nazionale di Confapi Maurizio Casasco aveva chiesto
al  Governo  Draghi  a  fine  luglio:  una  cassa  integrazione
speciale dedicata all’energia. Dovrà essere però identica a
quella per il Covid, con una procedura semplificata e che non
sia a carico dell’azienda, altrimenti non ne vedo il senso, e
dovrà  essere  accessibile  a  tutti  non  solo  alle  aziende
energivore”.

Anna Masciadri
Ufficio Stampa

Ita.  Altro  bonus  ai
dipendenti. E la palestra
La  Provincia  del  2  settembre  2022,  servizio  sulla  nostra
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associata Ita SpA di Calolziocorte. 
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Confapi:  Casasco  lascerà  la
presidenza confederazione
Riportiamo alle Aziende Associate la comunicazione arrivata da
Confapi.
“Si  è  svolta  il  31  agosto  scorso  la  Giunta  nazionale  di
presidenza  di  Confapi.  Il  presidente  Maurizio  Casasco,  a
fronte della sua candidatura alle prossime elezioni politiche,
ha ribadito la sua intenzione di lasciare il vertice della
Confederazione  seppur  lo  statuto  ne  preveda  la  possibile
continuazione.

La  Giunta  tutta  ha  espresso  la  massima  stima  e  unanime
apprezzamento per l’operato, la passione e l’impegno profusi
da  Casasco  in  questi  ultimi  dieci  anni  a  favore  della
confederazione e più in generale nel portare avanti le istanze
e i bisogni della piccola e media industria privata italiana.

Casasco  resterà  in  carica  per  accompagnare  Confapi  alla
prossima elezione del nuovo presidente”.

(MP/am)

 
 

Risorse  dal  Mise:  bando
“Disegni +”
Dopo il bando Brevetti+, in agosto 2022 è stato pubblicato
anche il bando Disegni+ 2022 che intende supportare le Pmi
nella  valorizzazione  di  disegni  e  modelli  attraverso

https://confapi.lecco.it/circolari/confapi-casasco-lascera-la-presidenza-confederazione/
https://confapi.lecco.it/circolari/confapi-casasco-lascera-la-presidenza-confederazione/
https://confapi.lecco.it/circolari/risorse-dal-mise-bando-disegni/
https://confapi.lecco.it/circolari/risorse-dal-mise-bando-disegni/
https://uibm.mise.gov.it/images/bandi/Bandodisegni22.pdf


agevolazioni  concesse  nella  forma  del  contributo  in  conto
capitale.
Tutte  le  informazioni  si  trovano  sul  sito  del  Mise,  il
Ministero dello Sviluppo Economico.
Chi può partecipare
Le Pmi aventi sede legale ed operativa in Italia che abbiano
registrato un disegno/modello dal 1° gennaio 2020 e comunque
in  data  antecedente  la  presentazione  della  domanda  di
partecipazione.

Caratteristiche dell’agevolazione e spese ammissibili
L’agevolazione è pari all’80% delle spese ammissibili, con
contributo massimo ottenibile pari a € 60.000. Nel bando è
presente  una  tabella  con  le  diverse  tipologie  di  spesa
ammissibili, con i loro massimali di importo. Il progetto e le
relative spese ammissibili devono essere concluse entro 9 mesi
dalla notifica del provvedimento di concessione.

Modalità e scadenza
La misura è in regime de minimis e la procedura di valutazione
è «valutativa a sportello». Apertura sportello alle ore 9.30
di martedì 11 ottobre 2022 fino ad esaurimento delle risorse
disponibili.  Le  risorse,  solitamente,  esauriscono  in  pochi
minuti.

Cliccando  qui  potete  vedere  la  seconda  puntata  di  “Bandi
Flash” la video-rubrica di ApiTech in cui i nostri esperti
spiegano in pochi minuti le opportunità per le imprese con i
bandi “Brevetti+” e “Disegni+”.

(SN/am)

https://uibm.mise.gov.it/index.php/it/brevetti-marchi-e-disegni-pubblicati-i-bandi-per-46-milioni-di-euro-di-contributi
https://www.youtube.com/watch?v=KoFzLMePy8Q


Costi gas e energia: indagine
online
Vista  la  drammatica  situazione  relativa  agli  aumenti  dei
prezzi di energia e gas, inviamo alle Aziende Associate un
veloce questionario anonimo da compilare online per capire
come  state  affrontando  questo  problema  e  quali  soluzioni
proporreste.
I risultati ci serviranno poi per rapportarci con Confapi, la
nostra  associazione  nazionale  di  riferimento,  che  sta
dialogando  con  il  Governo  su  questo  tema.

Chiediamo di compilare l’indagine entro domenica 4 settembre
2022.
 
CLICCA QUI PER COMPILARE L’INDAGINE

(MP/am)

Modello  Ot23:  scadenza  28
febbraio 2023
Si segnala che è disponibile il nuovo modello Ot23 predisposto
da Inail per l’anno 2022, con scadenza febbraio 2023.

L’Inail tratta l’argomento relativo alla riduzione del tasso
medio di prevenzione per l’anno 2023 con istruzione operativa
n.  7507  del  giorno  1  agosto  2022;  come  noto  il  modello
riguarda gli interventi per la prevenzione e tutela della
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro adottati a livello
aziendale durante l’anno 2022.
Gli interventi riproducono sostanzialmente quelli presenti nel
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Modello previsto per l’anno 2022. La novità più rilevante
riguarda l’attribuzione di un punteggio maggiore pari a 70
punti  per  gli  interventi  A-1.2  e  A-1.4  della  sezione
“prevenzione degli infortuni mortali (non stradali)”, rispetto
al punteggio di 50 previsto nel modello Ot23 per l’anno 2022;
l’altra  novità  è  l’esclusione  del  noleggio  di  macchine
sostitutive, ossia la sostituzione di macchine obsolete deve
avvenire necessariamente con acquisto o leasing e la macchina
vecchia deve essere letteralmente alienata.

Per  il  dettaglio  delle  novità  introdotte  si  rimanda
all’istruzione  operativa  n.7507.

Come sempre, l’Inail ha pubblicato anche un’apposita guida
alla  compilazione  per  l’anno  2023,  disponibile  sul  sito
dell’istituto.
(SN/bd)
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